
278 CAP ITO LO  IX.

Bartolomeo Bontem pelli  che, insieme col fra tel lo  Grazioso, nella b o t te g a  all’insegna del 
calice a  San  S alva tore ,  presso la calle dei stagneri, v endeva  stoffe, e m aestro  Giovanni 
che av ev a  b o t tega  di sarto  presso la chiesa di San Lio, erano personaggi im por tan t i .  
Messer Barto lom eo dal calice, fabbr icava  ed esponeva nel suo negozio, dove faceva 
acquist i  « fino el Serraglio del G ran  Turco», certi ormesini, zendadi e b roccati  « incarnati ,  
« pauonazze t i  et verdicini,  che’l pennello non gli sap rebbe  dipinger meglio »; e potè met-
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te re  insieme ta n to  denaro  da  far  presti t i  a principi e a re, da  fa r  res tau ra re  la chiesa 
delle conve r t i te  alla G iudecca e da  largire t ren tam ila  duca ti  allo spedale di San  Lazzaro 
dei m endican ti ,  legandone, dopo m orto ,  a l tr i  centomila. Per  nobili tare  il suo nom e fece 
altresì erigere, nella chiesa di San S alva tore ,  un a l ta re ,  che adornò  con un q uad ro  di 
S an te  P eranda ,  nel quale  vedesi il r i t r a t t o  del dona to re  e del fratello  suo Grazioso. I 
P asqua lin ,  di Milano, arricchitisi col traffico dei pann i di se ta, cos tru irono a San M au­
rizio il bel palazzo arch iacu to ,  passato  poi nei patrizi Zaguri, e seppero  circondarsi di 
preziose cose d ’ar te ,  t ra  cui un d ip in to  di Antonello  da  Messina (1475), nel quale  era 
effigiato Alvise Pasqua lin i  in ves te  di sca r la t to  col cappuccio nero (1). 1 Menor, ch iam ati

(1) Not. d'opere di d is ., ed. Frizzoni cit., pag. 150.


